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Erika trema dall'eccitazione quando si lascia convincere dalla sua ragazza ad andare ad una festa scambista solo per lesbiche...

Festa di Scambisti Lesbici (Tabù Erotico) è una storia appartenente alla collezione Taboo Erotic, una serie di romanzi ad alto contenuto erotico su argomenti tabù.

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Il giorno in cui scoppiai dall'eccitazione lasciandomi scopare come volevano.

Ho una relazione molto stabile con la mia ragazza, siamo entrambi molto arrapati a letto e sappiamo entrambi che il piacere sta nella varietà. Ogni volta che ci giriamo nel letto evitiamo di ripetere le stesse cose che abbiamo già fatto. Ho fatto tutto con lei, sempre alla ricerca di ogni cosa nuova, cerchiamo di mantenere accesa la scintilla. Quindi qualunque cosa tu immagini e per cui ti senti arrabbiato, è molto probabile che io e la mia ragazza l'abbiamo già fatto.

Non entrerò nei dettagli di quello che abbiamo provato, preferisco che tu lasci volare la fantasia e pensi quante cose vuoi su di noi, ma posso assicurarti che quasi tutto quello che si può fare tra due lesbiche, abbiamo già provato.

L'unica cosa che non facciamo è coinvolgere altre persone, facciamo tutto, ma solo tra noi due, questa è la regola che governa tutte le nostre avventure insieme.

Il nome della mia ragazza è Cris, almeno io la chiamo così, Cris è il diminutivo di Cristina. Ha un'altezza media, ha uno di quei culi che ti fanno guardare, non è grassa, ma ha una struttura robusta, le sue gambe formano curve perfette, larghe nelle cosce spesse e le sue gambe diventano più sottili man mano che vanno che scendono, ha una vita spettacolare perché non è molto esagerata ma cresce ai lati in modo molto definito sotto la pancia, tette di medie dimensioni che le si adattano perfettamente, con capezzoli molto sodi che la fanno sembrare come se fosse È sempre arrapato perché sono lunghi e sempre visibili sulla maglietta, ha una faccia da stronza che si adatta perfettamente alla sua personalità, occhi verdi a mandorla e capelli che gli arrivano alla vita e che ha mantenuto così fin dall'adolescenza. Per riassumere la sua descrizione, è segnata ovunque da quanto sia latina. Personalmente sono molto attratto dalla sua figura e, soprattutto, da quanto sia ninfomane, tanto che possiamo fare sesso tutta la notte e lei si alza la mattina per chiedere di più, meno male che sono simile a lei in quell'aspetto e quando chiede di più sono sempre disposto ad accontentarla.
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Un giorno mentre stavamo bevendo vino, avevamo già svuotato diverse bottiglie, e lei mi raccontò una fantasia che aveva sopportato in silenzio perché infrangeva la nostra regola d'oro: non coinvolgere mai altre persone. Ma aveva represso quella fantasia così tanto che la stava divorando dentro. Il problema del coinvolgimento di altre persone è che genera insicurezze e risveglia molte paure che non cercherò di descrivere.

Lei, in mezzo agli effetti di diverse bottiglie di vino, non riusciva più a mettere a tacere il suo desiderio e mi ha detto che era pazza ad andare con me in un bar per scambisti e fare sesso con sconosciuti. Mi ha detto che moriva dal piacere nel vedermi lasciarmi scopare. di una persona sconosciuta e lasciandole fare tutto ciò che quella persona poteva pensare di me. Da parte sua, sentiva di voler fare la stessa cosa che mi aveva descritto, ma con l'idea che saremmo stati entrambi nella stessa stanza in modo da poterci vedere mentre lo facevamo.

Lei me lo ha confessato e la mia reazione è stata quella di restare un attimo in silenzio rielaborando quello che mi aveva appena confessato, perché la prima cosa che ho pensato è stata che quello che le stavo facendo non bastava più, era la prima cosa che andava attraverso la mia testa.

Ha cercato di appianare le cose essendo molto tenera con me e mi ha raccontato da dove le è venuta l'idea. Si scopre che è una buona amica di una collega che si è aperta con lei e le ha confessato di essere lesbica. Uscì anche Cris e da quel momento divennero inseparabili. L'amica del lavoro le ha detto che hanno sentito parlare di un bar per scambisti esclusivamente per lesbiche e che senza pensarci due volte sono andate lì e si sono immerse nel piacere dei partner scambisti. L'amica di Cris le ha raccontato dettagliatamente tutto quello che facevano in quel bar e Cris mi ha confessato che si era bagnata dal caldo con tutto quello che le aveva descritto la sua amica.

Quando Cris mi ha detto che mi sentivo più tranquilla, ho scartato l'idea che mi aveva invasa quando pensavo che non fosse più soddisfatto di me e mi sono rilassata. Conoscevo Cris troppo bene e sapevo quanto è sexy.

La cosa è rimasta così, non abbiamo più toccato quell'argomento, ma continuavo a pensarci e mi dicevo che volevo che Cris si godesse la sua fantasia, ma allo stesso tempo avevo pensieri contrastanti, perché in fondo sentivo che dargli libero sfogo a quella fantasia era come aprire un vaso di Pandora e il risultato dell'aprire quel vaso era perdere Cris. Ma d' altra parte mi sentivo tranquilla perché sapevo quanto Cris fosse felice con me, che le idee che condividevamo entrambi, cioè le cose che avevamo in comune, soprattutto quando si trattava di sesso, mi facevano sentire tranquilla. Oltretutto conoscevo troppo bene Cris e sapevo che razza di stronza era, e sapevo anche che quell'idea la stava consumando e questo mi faceva avere ancora più paura perché se quel desiderio fosse stato così forte per lei, forse avrei potuto perderla non condividere con lei la fantasia che avevo.

Alla fine, dopo aver messo su una scala tutti i miei pensieri, il risultato è stato che volevo rendere felice Cris, e molto lentamente l'idea ha preso piede in me, e siccome lei è una cagna arrapata, anch'io, come lei, sono una cagna arrapata e ho finito per pensare che anche a me sarebbe piaciuto come ha fatto lei.
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